


























































































































CCOMUNEOMUNE  DIDI  VVILLASORILLASOR

Provincia del Sud Sardegna

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale 

N.  41   del  25-05-23

OGGETTO: Modifica n. 1 al Programma Fabbisogno del Personale 2023/2025 e Piano 

Annuale 2023.

L’anno    duemilaventitre,   il  giorno   venticinque del mese di maggio, alle ore 19:52, presso il 

Castello Siviller sito nella via Baronale in Villasor, in seguito a regolare convocazione, si è riunita la 

Giunta Comunale, nelle persone seguenti: 

Pinna Massimo SINDACO P

PISTIS GIULIANO VICE SINDACO P

ORRU' GIULIANO ASSESSORE P

Zorco Francesca ASSESSORE P

VALDES STEFANIA ASSESSORE P

TUVERI FAUSTINO ASSESSORE P

Presenti n.   6;  Assenti n.   0. 

Partecipa alla seduta il  SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa Marvaldi Valentina , 

- Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i 

convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamata la propria deliberazione n. 23 del 18 aprile 2023, con la quale è stato disposto:

- Di approvare, ai sensi dell’articolo 91, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, il piano triennale 
dei fabbisogni di personale per il periodo 2023-2025 e il nuovo piano occupazionale per il 
triennio 2023/2025, come sotto riportato:
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PIANO OCCUPAZIONALE 2023-2025 - ANNO 2023
Modalità di reclutamento

Concorso pubblico, Scorrimento 

graduatoria propria/altri enti, 

Legge n. 68/1999, Progressione di 

carriera, altro

Area

Profilo 

professional

e da coprire

Servizio PT/FT

Tempi

di attivazione 

procedura 

Area 
degli 

Istruttori

Istruttore 

Amministrat

ivo

AAGG/So

cio assist.

Temp

o 

pieno

- scorrimento graduatoria 

propria/altri Enti

- in subordine: Pubblico Concorso

Rispetto alla procedura di 

reclutamento indicata, resta fermo 

l’obbligo del previo esperimento delle 

procedure di mobilità volontaria ex 

art. 30 del d.Lgs n. 165/2001 e di 

mobilità obbligatoria ex art. 34-bis, 

D.Lgs. n. 165/2001

settembre 

2023

Area 

degli 

Istruttor

i

Istruttore 

Tecnico 

Geometra

Tecnico

Temp

o 

pieno

- scorrimento graduatoria altri Enti

- in subordine: Pubblico Concorso

Rispetto alla procedura di 

reclutamento indicata, resta fermo 

l’obbligo del previo esperimento delle 

procedure di mobilità volontaria ex 

art. 30 del d.Lgs n. 165/2001 e di 

mobilità obbligatoria ex art. 34-bis, 

D.Lgs. n. 165/2001

Settembre 

2023 

Area dei 

Funzion

ari e 

dell’Ele

vata 

Qualific

azione

Istruttore 

Direttivo 

Tecnico – 

Ingegnere

Tecnico

Temp

o 

pieno

- scorrimento graduatoria altri Enti

- in subordine: Pubblico Concorso

Rispetto alla procedura di 

reclutamento indicata, resta fermo 

l’obbligo del previo esperimento delle 

procedure di mobilità volontaria ex 

art. 30 del d.Lgs n. 165/2001 e di 

mobilità obbligatoria ex art. 34-bis, 

D.Lgs. n. 165/2001

A conclusione 

del periodo di 

prova nel 

nuovo Ente 

dell’Istruttore 

Direttivo 

Tecnico 

dimissionario

• trasformazione del posto di Istruttore Direttivo Amministrativo, Area dei Funzionari e 
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dell’Elevata Qualificazione (già cat. D3), vacante dal 1° febbraio 2023 a seguito di 

collocamento a riposo del titolare, in un posto di Istruttore Amministrativo Area degli 

Istruttori a tempo pieno;

trasformazione del posto di Collaboratore Amministrativo Area degli Operatori esperti, 

che si renderà vacante dal 1° luglio 2023 a seguito di collocamento a riposo del titolare, in 

un posto di Istruttore Tecnico Area degli Istruttori a  tempo pieno;

• conversione del posto di Istruttore amministrativo Area degli Istruttori Settore Socio 

Assistenziale, da tempo parziale 90% a tempo pieno;

• conversione del posto di collaboratore tecnico giardiniere Area degli Operatori esperti - 

Settore Tecnico, da tempo parziale 94% a tempo pieno;

• conversione del posto di Agente di Polizia Locale Area degli Istruttori - Settore Vigilanza, 

da tempo parziale 80% a tempo pieno;

• conversione del posto di Istruttore Direttivo Contabile Area dei Funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione - Settore Finanziario, da tempo parziale 87,5% a tempo pieno;

ANNO 2024 – ANNO 2025: NESSUNA ASSUNZIONE

Rapporti di lavoro flessibile in corso:

• N. 1 Istruttore amministrativo – contabile Area degli Istruttori - Settore finanziario – 

fino al 31 maggio 2023;

• Contratto articolo 110 comma 2 – fino a marzo 2025

Di approvare la dotazione organica dell’Ente, secondo il seguente prospetto:

DOTAZIONE ORGANICA DELL’ENTE

Posti coperti

alla data del 1° 

marzo 2023

Posti da coprire per 

effetto del presente 

piano

Costo 

complessivo dei 

posti coperti e 

da coprire

note

Cat.

t. 

pieno
t. parz. t. pieno t. parz.

(modifiche in 

attuazione del 

presente piano del 

fabbisogno 2022) 

Area dei 
Funzionari 
e 
dell’Elevat
a 
Qualificazi
one

9 € 310.058,91
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Area dei 
Funzionari 
e 
dell’Elevat
a 
Qualificazi
one

1(a tempo 

determina

to)

€ 34.450,99 Contratto 110 c. 2

Trasformazione da 

87,5% al 100%

Area degli 

Istruttori
12 2 2 € 444.508,26 Trasformazione 

contratti personale 

di ruolo da tempo 

parziale a tempo 

pieno

Area degli 
Istruttori

Sarà istituito a 

decorrere dal 1° 

luglio 2023 

mediante 

trasformazione di 

un posto Area 

operatori esperti 

(già cat. B1)

Area degli 
Operatori 

esperti

5 1 1 € 178.749,00 Trasformazione 

contratto personale 

di ruolo da tempo 

parziale a tempo 

pieno

Area degli 
Operatori 

esperti

4 € 113.001,56 Dal 1° luglio 2023 

un posto (già cat. 

B)sarà trasformato 

in un posto Area 

degli Istruttori C a 

tempo pieno

TOTALE 30 3 € 1.080.768,72 Costo teorico 
tabellare CCNL + 
oneri riflessi

Dato atto che la Giunta Comunale, con deliberazione n. 35 del 9 maggio 2023, ha preso atto 

della prosecuzione per un ulteriore anno, decorrente dal 1° giugno 2023, del comando del 

dipendente a tempo indeterminato di categoria D – Settore Finanziario, presso la Corte dei 

Conti – Sezione Regionale di Controllo per la Sardegna, così come indicato nella nota della 

Corte dei Conti - Direzione Generale Gestione Risorse Umane prot. n. 5651 in data 14/4/2023, 

registrata al protocollo al n. 5475 del 17/4/2023;
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Sentita la Responsabile del Settore Finanziario, in merito alla necessità di disporre, 

conseguentemente alla proroga del comando citato:

1)  la prosecuzione del rapporto di lavoro a tempo determinato di un Istruttore di 

categoria C, per il periodo di un anno coincidente con la proroga del comando sopra 

citato;

2) La prosecuzione per un ulteriore anno dell’incarico di mansioni superiori 
classificato nell’ Area dei Funzionari  a dipendente di ruolo di classificato 
nell’Area degli Istruttori -  Settore Finanziario, in sostituzione del dipendente della 
medesima categoria in posizione di comando presso altro Ente per il periodo di un 
anno, autorizzato con la propria deliberazione n. 42 del 9 giugno 2022;

Vista la disciplina ordinaria in materia di assunzioni a tempo determinato, in particolare:

- L’articolo 36 del Decreto Legislativo 165/2001, che condiziona le assunzioni a tempo 
determinato alla sussistenza di «comprovate esigenze di carattere esclusivamente 

temporaneo o eccezionale» nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite 

nell’articolo 35 del medesimo Decreto Legislativo;

- L’articolo 19 e seguenti del decreto legislativo 81/2015, recante: Disciplina organica 

dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma 

dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183;

- L’articolo 9 comma 28 del DL 78/2010 che impone limiti di carattere finanziario, in 

applicazione del  quale i Comuni possono  ricorrere a contratti di lavoro flessibile, 

complessivamente intesi, nel limite della spesa a tal fine sostenuta nell’anno 2009, 

ridotta al 50% nei casi di mancato rispetto degli obblighi di contenimento della spesa 

di personale di cui all’articolo 1, commi 557 e seguenti, della legge 296/2006; 

- Il CCNL Funzioni Locali 16 novembre 2022, articolo 60;

Dato atto che:

a) Per quanto riguarda le assunzioni a tempo determinato:

1)  in merito alla possibilità di procedere all’assunzione di personale a tempo 
determinato per la sostituzione di personale comandato sono stati acquisiti pareri 
da parte di esperti nel settore; in particolare, tenuto conto di quanto disposto 
dall’articolo 36 del decreto legislativo 165/2001, che subordina l’assunzione di 

personale a tempo determinato alla sussistenza di ragioni temporanee ed eccezionali, 

è stato domandato se nel caso di assunzione a tempo determinato per la sostituzione 

di personale comandato, tali presupposti si intendessero già implicitamente 

soddisfatti e sussistenti; il quesito è stato riscontrato come segue: «Secondo la 

giurisprudenza e di recente ribadita dalla Corte Costituzionale con sentenza 227/2020 

"Nel comando, fermo restando il rapporto organico che continua ad intercorrere tra il 

dipendente e l’ente di appartenenza, si modifica il rapporto di servizio, atteso che il dipendente 

pubblico è inserito, sia sotto il profilo organizzativo-funzionale, che gerarchico-disciplinare, 

nell’amministrazione di destinazione, a favore della quale presta la propria opera. ". Si deduce, 

pertanto, che il dipendente ha diritto alla conservazione del posto presso l'amministrazione di 

appartenenza e conseguentemente rientra nella fattispecie di cui all'art. 50 comma 6 lettera a) 
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del ccnl 21 maggio 2018, conseguentemente l'ente potrebbe procedere secondo la normativa 

citata all'assunzione a tempo determinato. Oltretutto, per l'ente non ci sarebbe un ulteriore 

aggravio di spesa tenuto conto che la stessa verrebbe finanziata dal rimborso dell'ente 

utilizzatore del proprio personale in comando»;

2) Con riguardo alla disciplina di cui al decreto legislativo 81/2015, con la prosecuzione 

dell’assunzione a tempo determinato programmata con il presente atto,  risulta 

rispettato il limite del 20% del personale di ruolo in servizio al 1° gennaio 2023, 

previsto anche dall’articolo 50 del CCNL  Funzioni Locali;

3) Il rispetto dei limiti di carattere finanziario di cui all’articolo 9 comma 28 del DL 

78/2010 risulta attestato dal Responsabile del Settore Finanziario;

4) Sussistono le esigenze straordinarie o temporanee in quanto le assunzioni a tempo 

determinato rientrano nelle ipotesi di cui al punto 6 lettera a) dell’articolo 60 del 

CCNL 16/11/2022, riguardante la sostituzione di personale assente con diritto alla 

conservazione del posto;

5) Le modifiche introdotte dal d.l. 87/2018 al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 in 

materia di numero di proroghe e limite temporale di durata per i contratti a tempo 

determinato, non si applicano alle pubbliche amministrazioni. Il comma 3 dell'art. 1 

del d.l. 87/2028 specifica che "Le disposizioni di cui al presente articolo, nonché quelle di cui 

agli articoli 2 e 3, non si applicano ai contratti stipulati dalle pubbliche amministrazioni.....ai 

quali continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti anteriormente alla data di entrata in 

vigore del presente decreto". Conseguentemente, le pubbliche amministrazioni possono 

stipulare contratti di lavoro a tempo determinato nel limite temporale di 36 mesi e 

possono essere prorogati per massimo 5 volte;

- Per quanto riguarda il conferimento di mansioni superiori:

o l’art. 52 del D.Lgs. n. 165/2001, commi 2 e 3, prevede quanto segue:

<<2. Per obiettive esigenze di servizio il prestatore di lavoro può essere adibito a mansioni 

proprie della qualifica immediatamente superiore:

a) nel caso di vacanza di posto in organico,  per non più di sei mesi, prorogabili fino a dodici 

qualora siano state avviate le procedure per la copertura dei posti vacanti come previsto al 

comma 4;

b) nel caso di sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla conservazione del posto, 

con esclusione dell'assenza per ferie, per la durata dell'assenza>>;

3. Si considera svolgimento di mansioni superiori, ai fini del presente articolo, soltanto 

l'attribuzione in modo prevalente, sotto il profilo qualitativo, quantitativo e temporale, dei 

compiti propri di dette mansioni; 4. Nei casi di cui al comma 2, per il periodo di effettiva 

prestazione, il lavoratore ha diritto al trattamento previsto per la qualifica superiore. Qualora 

l'utilizzazione del dipendente sia disposta per sopperire a vacanze dei posti in organico, 

immediatamente, e comunque nel termine massimo di novanta giorni dalla data in cui il 

dipendente è assegnato alle predette mansioni, devono essere avviate le procedure per la 

copertura dei posti vacanti>>;
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o -  l’art. 8 del C.C.N.L. 14 settembre 2000,  il quale prevede quanto segue:

<<Art.8 Mansioni superiori 

1. Il presente articolo completa la disciplina delle mansioni prevista dall’art. 56, commi 2, 3 e 4 

del D.lgs. n. 29/1993 per la parte demandata alla contrattazione. 

2. In applicazione di quanto previsto dall’art.3, comma 3, del CCNL del 31.3.1999, il 

conferimento delle mansioni superiori avviene nei seguenti casi : 

a) nel caso di vacanza di posto in organico, per non più di sei mesi, prorogabili fino a dodici 

qualora siano state avviate le procedure per la copertura del posto vacante, anche mediante le 

selezioni interne di cui all’art.4 del CCNL del 31.3.1999;

 b) nel caso di sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla conservazione del posto, 

con esclusione dell’assenza per ferie, per la durata dell’assenza. 

3. Il conferimento delle mansioni superiori di cui ai commi precedenti, anche attraverso 

rotazione tra più dipendenti, è disposto dal dirigente o, per gli enti privi di dirigenza, dal 

responsabile del servizio, nell’ambito delle risorse espressamente assegnate per tale finalità 

secondo la programmazione dei fabbisogni ed è comunicato per iscritto al dipendente incaricato. 

4. I criteri generali per il conferimento delle mansioni superiori sono definiti dagli enti previa 

concertazione ai sensi dell’art.8 del CCNL dell’1.4.1999. 

5. Il dipendente assegnato alle mansioni superiori ha diritto alla differenza tra il trattamento 

economico iniziale previsto per l’assunzione nel profilo rivestito e quello iniziale corrispondente 

alle mansioni superiori di temporanea assegnazione, fermo rimanendo la posizione economica di 

appartenenza e quanto percepito a titolo di retribuzione individuale di anzianità. 

6. Al dipendente di categoria C, assegnato a mansioni superiori della categoria D, possono 

essere conferite, ricorrendone le condizioni e nel rispetto dei criteri predefiniti dagli enti, gli 

incarichi di cui agli articoli da 8 a 11 del CCNL del 31.3.1999, con diritto alla percezione dei 

relativi compensi. 

7. Per quanto non previsto dal presente articolo resta ferma la disciplina dell’art. 56 del 

D.lgs.n.29/1993>>;

Dato atto che  sono stati acquisiti pareri da parte di esperti nel settore, concernenti  in 
particolare la possibilità di conferire mansioni superiori per sostituire un lavoratore 
comandato, assente con diritto alla conservazione del posto ai sensi della lettera b) 
dell’articolo 52 del Dlgs 165/2001 e inoltre si è recentemente espressa la Corte 

Costituzionale con sentenza n. 227/2020 che ha stabilito che “nel comando, fermo restando il 

rapporto organico che continua ad intercorrere tra il dipendente e l’ente di appartenenza, si modifica il 

rapporto di servizio, atteso che il dipendente pubblico è inserito, sia sotto il profilo organizzativo-

funzionale, che gerarchico-disciplinare, nell’amministrazione di destinazione, a favore della quale 

presta la propria opera”. Si deduce, pertanto, che il dipendente ha diritto alla conservazione del 

posto presso l'amministrazione di appartenenza e conseguentemente rientra nella fattispecie 

di cui all'art.  alla lettera b) dell’articolo 52 sopra citato; L'ente, quindi, può procedere 

secondo la normativa citata all'attribuzione delle mansioni superiori; 

Vista la seguente normativa:
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-  l’art. 6, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato da ultimo dal D.Lgs. n. 75/2017;

- l’art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;

Rilevato che:

– il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha approvato le Linee di 

indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 

PP.AA., con Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri 8 maggio 2018 pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27 luglio 2018;

• le citate Linee di indirizzo non hanno natura regolamentare ma definiscono una 

metodologia operativa di orientamento delle amministrazioni pubbliche, ferma 

l’autonomia organizzativa garantita agli enti locali dal TUEL e dalle altre norme 

specifiche vigenti.

– l’art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 75/2017 stabilisce che "(…) il divieto di cui all'articolo 6, comma 6, del 

decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente decreto, si applica (…) comunque 

solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle linee di indirizzo di cui al primo 

periodo";

 Visti inoltre:

– l’art. 39, c. 1, L. 27 dicembre 1997, n. 449;

 – l’art. 91, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267/2000, in tema di assunzioni;

– l’art. 89, c. 5, D.Lgs. n. 267/2000 ;

-  l’art. 33, D.Lgs. 30 marzo 2011, n. 165;

- l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34;

Visti inoltre:

- il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 

personale a tempo indeterminato dei comuni” il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, 

permette di determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite 

derivante dall'art. 1, c. 557-quater, L. n. 296/2006;

- la circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri 13 maggio 2020 ad oggetto: 

“Circolare sul decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell’articolo 

33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 

del 2019, in materia di assunzioni di personale da parte dei comuni”, pubblicata in 

Gazzetta Ufficiale n. 226 dell’11 settembre 2020;

Visto l’allegato prospetto predisposto dal Servizio Finanziario, recante  il valore soglia per 

nuove assunzioni a tempo indeterminato nell’anno 2023, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020 e la 

previsione della spesa complessiva per il triennio 2023/2025 di tutto il personale;

Preso atto che tale valore è uguale o inferiore al valore della soglia di virtuosità (A);

Considerato che, ai sensi dell’art. 5, D.M. 17 marzo 2020, per i comuni “virtuosi”, nel periodo 

2020-2024:

- è possibile incrementare annualmente, la spesa del personale registrata nel 2018, in misura 

non superiore al valore percentuale indicato dalla Tabella 2 allegata al decreto, in coerenza 
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con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 

dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia di cui all'art. 

4, comma 1;

- è possibile utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020 in 

deroga agli incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 del comma 1, fermo restando il 

limite di cui alla Tabella 1 dell'art. 4, comma 1;

Preso atto del parere espresso dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 15 gennaio 

2021 (prot. n. 12454) che a proposito della possibilità per gli enti virtuosi di utilizzare in 

deroga i resti assunzionali del quinquennio 2015-2019 chiarisce quanto segue: 

“l’utilizzo dei più favorevoli resti assunzionali dei cinque anni antecedenti al 2020 non può essere 

cumulato con le assunzioni derivanti dall’applicazione delle nuove disposizioni normative ex articolo 

33, comma 2, del decreto legislativo n. 34/2019, ma tale possibilità di utilizzo costituisce una scelta 

alternativa – se più favorevole – alla nuova regolamentazione, fermo restando che tale opzione è 

consentita, in ogni caso, solamente entro i limiti massini previsti dal valore soglia di riferimento di cui 

all’articolo 4, comma 1 – Tabella 1, del decreto attuativo.”

Preso atto inoltre che:

- sulla base dei valori corrispondenti della Tabella 2, l’incremento consentito della spesa di 

personale rilevata dal rendiconto 2018 è pari a € 303.136,55 (A);

- questo ente ha a disposizione resti assunzionali per il quinquennio 2015-2019 pari a € 0 (B);

Rilevato quindi che dal confronto tra i valori (A) e (B) il più favorevole è quello derivante da 

(A), pari a € 303.136,55;

Rilevato che:

• tale ultimo importo è inferiore al valore corrispondente alla lettera (f) in All. 1);

• per l’anno 2023 il tetto massimo della spesa di personale è pertanto pari a € 

1.515.682,73;

Considerato che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, gli enti il cui valore soglia è uguale o 

inferiore al valore soglia di virtuosità possono assumere personale a tempo indeterminato 

utilizzando il plafond calcolato con il nuovo valore soglia;

Visto l’art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78;

Visto inoltre l’art. 1, c. 234, L. n. 208/2015:

Richiamato inoltre l’articolo  9, c. 1-quinquies, D.L. n. 113/2016, il quale dispone che non è 

possibile effettuare assunzioni di personale a qualunque titolo, comprese le stabilizzazioni e 

le esternalizzazioni che siano una forma di aggiramento di tali vincoli, da parte dei comuni 

che non hanno rispettato i termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei 

rendiconti e del bilancio consolidato;

Richiamata la propria deliberazione n. 6 in data 31/1/2023, rettificata con successivo atto n. 

14/2023, con la quale è stata ridefinita la struttura organizzativa dal Comune;

Richiamata altresì la propria Deliberazione n. 19 del 31/3/2023 con la quale è stato disposto 

di prendere atto del nuovo sistema di classificazione professionale di cui al Titolo I, Capo I, 

del CCNL Funzioni locali 16 novembre 2022, e dell’inquadramento nel nuovo sistema, con 
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effetto automatico dal 1° aprile 2023, del personale in servizio alla medesima data;

Visto il parere contenuto nel Verbale n. 9 del 24.05.2023, con cui l’organo di revisione 

economico-finanziaria ha accertato la coerenza del piano triennale dei fabbisogni di 

personale con le disposizioni del D.M. 17 marzo 2020, asseverando contestualmente il 

mantenimento degli equilibri di bilancio;

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dai 

Responsabili dei servizi competenti ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000;

Ritenuto di provvedere in merito;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il Regolamento comunale Uffici e Servizi, 

Proceduto alla votazione nelle forme di legge, all’unanimità

D E L I B E R A

Di modificare e integrare la programmazione del fabbisogno del personale 2023/2025, 

prevedendo quanto segue:

anno 2023:

- prosecuzione contratto di lavoro a tempo pieno e determinato di un Istruttore 

Amministrativo-Contabile – Area Istruttori CCNL Funzioni locali, prioritariamente 

mediante proroga del rapporto di lavoro in essere, in subordine nuova assunzione, 

per le esigenze del settore Finanziario, connesse alla prosecuzione del comando 

presso altro Ente di un impiegati di ruolo, disposta con deliberazione n.  35 del 9 

maggio 2023, fino alla data di scadenza del comando, prevista 31 maggio 2024, salvo 

cessazione anticipata del comando; 

- proroga incarico mansioni superiori area dei Funzionari ed elevata qualificazione a 

dipendente di ruolo attualmente inquadrato nell’area degli istruttori, fino alla fino 

alla data di scadenza del comando, ovvero 31 maggio 2024, salvo cessazione 

anticipata del comando; 

Di dare atto che relativamente alla presente deliberazione, è stato preventivamente acquisito 

il parere favorevole del Revisore contabile (verbale n.    del    );

Di trasmettere, ai sensi dell’art. 6-ter, c. 5, D.Lgs. n. 165/2001, il piano triennale dei fabbisogni 

di personale 2023 – 2025 al Dipartimento della Funzione pubblica, entro trenta (30) giorni 

dalla sua adozione, tenendo presente che fino all’avvenuta trasmissione è fatto divieto alle 

amministrazioni di procedere alle assunzioni previste dal piano.

Di demandare al responsabile del Settore Affari Generali gli ulteriori adempimenti necessari 

all’attuazione del presente provvedimento.

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 

134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.
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PARERI ESPRESSI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AI SENSI DELL'ART. 49 DLGS 18.08.2000, n. 267:

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarita' tecnica

Data: 23-05-2023 Il Responsabile del servizio

F.TO PISTIS RITA
PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità Contabile

Data: 23-05-2023 Il Responsabile del servizio

F.TO Arisci Sandra

Il presente verbale viene così sottoscritto

Il SINDACO Il SEGRETARIO COMUNALE

Pinna Massimo Dott.ssa Marvaldi Valentina

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio il            per 15 giorni consecutivi ai 

sensi e per gli effetti del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Marvaldi Valentina

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ

La presente deliberazione è divenuta esecutiva:
 Perché dichiarata immediatamente eseguibile.

Villasor,  

IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Marvaldi Valentina
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COMUNE DI VILLASOR 

IL REVISORE UNICO DEI CONTI 

 

PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE  

ALLA MODIFICA DEL PIANO DEI FABBISOGNI DI PERSONALE  

2023-2025 - ANNUALITA’ 2023- 

 

Verbale n. 09 del 24.05.2023 

 

Oggetto: Modifica n. 1 al Programma Fabbisogno del Personale 2023/2025 e Piano Annuale 2023 

approvato con deliberazione n. 23 del 18.04.2023. Proposta di deliberazione G.M. n. 47 del 

18.05.2023. 

 

Il giorno ventiquattro del mese di maggio dell’anno duemilaventitrè, alle ore 08:00 circa, la 

sottoscritta dottoressa Silvia Scardaccio Revisore unico dei conti del Comune di Villasor è presente 

nel proprio studio professionale per l’esame della documentazione ricevuta in data 23.05.2023 dalla 

responsabile del servizio AA.GG., ai fini del rilascio del parere di competenza.  

 

IL REVISORE UNICO DEI CONTI 

 

CONSIDERATA la funzione e il ruolo dell’Organo di Revisione contabile in materia di 

programmazione del personale, definito dal D. Lgs n.165/2001 articoli n. 5 e n. 6, dalla Legge 

448/2001 art. 19 comma 8, dal D. Lgs n. 267/2000 e successive modificazioni e integrazioni e da 

tutte le norme relative alla verifica della riduzione programmata della spesa; 

CONSIDERATO che gli enti sono chiamati a adottare annualmente il Piano Triennale del Fabbisogno 

di Personale e che lo stesso può essere oggetto, in corso d’anno, di modifiche, in presenza di 

motivate esigenze organizzative-funzionali e/o in presenza di evoluzione normativa in materia di 

gestione del personale; 

CONSIDERATO che con deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 21 aprile 2022 è stata data 

autorizzazione a un dipendente di ruolo di categoria D, assegnato al Settore Finanziario, al comando 

presso altro Ente, per il periodo di un anno e con atto G.C. n. 35 del 09.05.2023 è stata disposta la 

proroga di un ulteriore anno con decorrenza 01.06.2023 e sino al 31.05.2024; 

DATO ATTO che, in relazione a detto provvedimento, sentito il Responsabile del Settore interessato, 

si rende necessario integrare la programmazione del fabbisogno del personale 2023/2025 al fine di 

prevedere la proroga del conferimento delle mansioni superiori di categoria D a un dipendente di 

ruolo di categoria C del Settore Finanziario, in sostituzione del dipendente comandato, per il 

periodo di un ulteriore anno; inoltre, si rende necessario prorogare per un altro anno il contratto a 

termine in scadenza il prossimo 31 maggio sino alla data del 31.05.2024 data di scadenza del 

comando; 
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DATO ATTO che dalla lettura della proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si evince che sono 

stati acquisiti i pareri da parte di esperti nel settore, concernente in particolare la possibilità di 

conferire mansioni superiori per sostituire un lavoratore comandato, assente con diritto alla 

conservazione del posto ai sensi della lettera b) dell’articolo 52 del Dlgs 165/2001;  

VISTI: 

 l’art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, il quale dispone che gli organi di revisione contabile 

degli enti locali accertino che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano 

improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39 

della L. n. 449/1997 e successive modificazioni e che eventuali deroghe a tale principio siano 

analiticamente motivate; 

 l’art. 91, D. Lgs. n.267/2000 che prevede: “Gli   organi   di   vertice delle amministrazioni locali 

sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità 

di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del 

personale”; 

 l’art. 6, D. Lgs. n.165/2001 secondo il quale: “Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse 

pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità 

e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei 

fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 

performance, nonché con le linee di indirizzo …”; 

 l’art. 1, comma 102, Legge 311/2004, ai sensi del quale: “Le amministrazioni pubbliche … 

adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento della 

spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica”; 

 l’art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006, il quale recita “Ai fini  del  concorso  delle  

autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al  

patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di  personale,  al lordo degli oneri 

riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi 

contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni 

da modulare nell'ambito della propria  autonomia  e  rivolte,  in  termini  di principio, ai seguenti 

ambiti prioritari di intervento: 

a) (lettera abrogata) 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso 

accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali 

in organico;  

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto 

delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali”; 

 l’art. 1, comma 557 ter della Legge n. 296/2006, il quale prevede che, in caso di mancato 

rispetto del comma 557, si  applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4 del D.L. 112/2008, 

convertito con modificazioni nella L. 133/2008, ovvero, “in caso di mancato rispetto del patto di  

stabilità interno nell'esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni di 

personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i  rapporti  di  

collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai  

processi  di stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio 

con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione”;  

 l’art. 1 commi 819 e seguenti della Legge 30.12.2018 n. 145 con cui sono state disapplicate le 

regole del pareggio di bilancio e introdotto, quale nuovo obiettivo di finanza pubblica, 

l’equilibrio del bilancio inteso come risultato di competenza dell’esercizio non negativo; 
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 l’art. 1, comma 557 quater della Legge n. 296/2006, il quale stabilisce, a decorrere dall’anno 

2014, il riferimento al valore medio del triennio 2011-2013 e non più al valore relativo all’anno 

precedente; 

PRESO ATTO CHE: 

 il D.L. 113/2016 ha abrogato la lett. a) del su riportato comma 557 dell’art. 1 della Legge 

296/2006 “riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso 

delle spese correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa 

per il lavoro flessibile”;  

 l’articolo 33 del D.Lgs.n.165/2001, come modificato con la Legge 183/2011, ha introdotto 

l’onere di verifica annuale da parte degli enti delle eventuali eccedenze di personale in relazione 

alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria con conseguente obbligo di comunicazione 

al Dipartimento della Funzione Pubblica; 

 le amministrazioni che non adempiono alla ricognizione annuale non possono effettuare 

assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità 

degli atti posti in essere, mentre i responsabili delle unità organizzative che non attuano le 

procedure previste dal richiamato articolo 33 ne rispondono in via disciplinare; 

VISTI altresì: 

 l’art.33, comma 2 del D.L.n.34/2019, come convertito nella L.n.58/2019, il quale prevede 

che “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le 

finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo 

indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando 

il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad 

una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata 

per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 

previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di 

Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia 

prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di 

incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto 

valore soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al 

secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al 

lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate 

correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia di cui al 

primo periodo adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto 

fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn 

over inferiore al 100 per cento ...”; 

 il DPCM del 17.03.2020 (G.U. n.108 del 27/04/2020) avente ad oggetto “Misure per la 

definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni” 

previsto dal già menzionato art. 33, comma 2 del D.L. n. 34/2019; 

 la Circolare interministeriale del 13.05.2020 (pubblicata in G.U. n. 226 del 11/09/2020 in 

attuazione dell’art. 33 comma 2 del D.L. 34/2019 ed esplicativa del D.P.C.M. 17.3.2020); 

 la L. n. 21 del 26.02.2021 che ha modificato l’art. 20 del D. Lgs. n.75/2017; 
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RILEVATO CHE, dagli atti ricevuti si evince che non risultano sussistere situazioni di eccedenze o 

soprannumero di personale; 

PRESO ATTO nelle more dell’adozione di nuovi provvedimenti, della deliberazione di Giunta 

Comunale n. 1 del 26.01.2021 con la quale è stato approvato il Piano triennale delle azioni positive e 

pari opportunità per il triennio 2021/2023    previsto dall’art. 48, comma 1, D.Lgs.n.198/2006 e della 

deliberazione di G.C. n. 20  del 21.04.2022, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di 

Gestione parte contabile 2022/2024; 

VISTA la deliberazione di Giunta comunale n. 23 del 18.04.2023 avente come oggetto 

“Approvazione del Piano triennale delle assunzioni 2023/2025 e approvazione Piano annuale 

assunzioni 2023”; 

PRESO ATTO CHE:  

 ha rideterminato la dotazione organica del personale e ha effettuato la ricognizione delle 

eccedenze di personale, nel rispetto delle norme sopra richiamate; 

 rispetta il limite di cui all’art. 1, comma 557 della L. 296/2006; 

 rispetta il limite di cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010;  

 risulta essere adempiente con le trasmissioni del bilancio e del rendiconto alla BDAP; 

RILEVATO che con il presente atto: 

è previsto di modificare e integrare la programmazione del fabbisogno del personale 2023/2025, 

prevedendo quanto segue: 

anno 2023: 

1) Proroga conferimento mansioni superiori di categoria D a dipendente di ruolo di categoria C 

del Settore Finanziario, in sostituzione del dipendente della medesima categoria in 

posizione di comando presso altro Ente per il periodo di un anno;    

2) Prosecuzione contratto di lavoro a tempo pieno e determinato di un Istruttore 

Amministrativo contabile (ex cat.C1) “Area Istruttori” con decorrenza 01.06.2023 e sino alla 

data del 31.05.2024, data di scadenza del comando. 

 

VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi rispettivamente dai competenti 

Responsabili dei servizi, ai sensi degli articoli 49 - 1° comma - e 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000; 

RAMMENTA che ai sensi dell’art. 6 ter, comma 5, D.Lgs.n.165/2001 e s.m.i., ciascuna 

Amministrazione pubblica comunica secondo le modalità definite dall'art. 60 le informazioni e gli 

aggiornamenti annuali dei piani che vengono resi tempestivamente disponibili al Dipartimento della 

funzione pubblica. La comunicazione dei contenuti dei piani è effettuata entro trenta giorni dalla 

loro adozione e, in assenza di tale comunicazione, è fatto divieto alle amministrazioni di procedere 

alle assunzioni; 

ACCERTA che dalla proposta di deliberazione in oggetto si evince che la modifica al piano dei 

fabbisogni di personale per il triennio 2023/2025 anno 2023, consente di rispettare: 

 le disposizioni di cui all’art. 33, comma 2 del D.L. 34/2019 e s.m.i.; 

 il limite di spesa cui all’art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006; 

 il limite di spesa cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010; 

 il limite di spesa per assunzioni relativo al calcolo art. 20 d.lgs.75/2017 modificato dalla 

legge n. 21/2021 relativo al calcolo stabilizzazione collegato al comma 9 del D.L. n. 78/2010; 

 la legge n. 68/1999 in materia di reclutamento dei disabili; 
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PRESO ATTO nelle more dell’approvazione dei DUP 2023/2025 e del Bilancio di Previsione 

2023/2025, che con deliberazione Consiglio Comunale n. 5 e n. 6 del 31.03.2022 sono stati 

approvati rispettivamente il DUP e il Bilancio di Previsione 2022/2024 e che con deliberazione 

Giunta Comunale n. 26 del 18.04.2023 è stato approvato lo Schema del Rendiconto esercizio 2022; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO IL REVISORE UNICO DEI CONTI 

 

▪ esprime parere favorevole alla modifica n. 1 del Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale 

2023/2025 per l’anno 2023, così come proposto; 

▪ raccomanda che, nel corso dell’attuazione dell’intero piano occupazionale per l’anno 2023, 

2024 e 2025: 

▪ le assunzioni, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, vengano effettuate 

previo espletamento di tutte le verifiche necessarie, attraverso il monitoraggio del rispetto 

dei limiti stabiliti in materia di spese del personale, e con l’adozione, ove dovuti, degli 

eventuali correttivi introdotti sia dalle modifiche della normativa in materia di personale 

che dei vincoli del bilancio;  

▪ si proceda alla preventiva verifica e attestazione del rispetto di tutte le condizioni di legge, 

con dettagliata e apposita determinazione dirigenziale, propedeutica a ogni singola 

assunzione, nonché gli ulteriori adempimenti quali il Piano triennale della Performance e il 

Pola; 

▪ venga assicurato il rispetto dell’equilibrio pluriennale di bilancio di cui al D. L. n. 34/2019, 

come convertito nella L. n. 58/2019 e del DPCM attuativo del 17.03.2020. 

 

Il presente verbale composto da cinque fogli terminato alle ore 08:30 circa, viene letto, sottoscritto 

digitalmente e trasmesso al Comune per gli adempimenti conseguenti, protocollazione e 

archiviazione. 

Firmato digitalmente 

IL REVISORE UNICO DEI CONTI 

Dottoressa Silvia Scardaccio 


